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Ci6 ohe nedics ungiqrna(é conservatore 
U Stornale d'Italia prarods ohe oi 

avviamo vorso un aumento dalle spese, 
mtlltai'ii tala essendo l'aspìrazloas di 
ahi presieda alla burocrazia dal mini­
stero della Oiierra. 

Il disegno, ormai chiaro, è questo : 
— Polche il seasonnio del oonsolida-. 
mento del bilanaio della, guerra ter­
mina al 1. luglio 190(i, creare una 
•itnaslone tale di oosa che a quell'e­
poca si renda neoeaaario aumentare il 
bilancio di 15 o 20 milioni. 

Il Qiomaie d'Italia prosegua poi 
«numerando tatto le riforma ulie non 
si sono volute {are mai, a cominciare 
dalla soppressione dal Tribunale au-
piiemo della guerra e della marina ohe 
pura è volata dalla Camera, renando 
a quella di una buona metd delle di­
rezioni generali di genio o artigliarin 
Ini^fiPbli^àellAid:aicd^Ao $,49llo.i«M:J 
tuali diviaioai d^i ministero, a quella 
di talune fabbriclie d'armi, a quella del 
corpo veterinario, e di alcune scuola 
speciali più che inutili, dannose, eco. 

.Queste riforme ed altre, avrebbero 
dato «in,» disponibilitìi dì non pieno di 
12 miiibni normalmente, a di 4 milioni 
in via straordinaria, . 

Ma invece,... si andrii all'aumento 
del bilancio. 

Queste giudiziose, e purtroppo ora­
mai tardive.'oonsiderazioni vengono da 
un giornale oonstirvatore : anzi dal mas 
Simo Giornale dei conservatori d'ilalia. 

Quando le predicavano in tempo ntlla 
i radicali erario additati alla pub­
blica nonché ' moaaróhioa esecrazione 
come sovversivi. 

balìa Manciuria 
oon le VOCI di pretesa sconfitto giap­

ponesi vengono quelle di sicure disgra­
zie russe. 

Kuropatkine e Oripenberg litiitano e 
si palleggiano le respousabilitii. 

Quesf ultimo dice di aver perduto 
10 mila udmini perchè non soccorso 
IH tempo daiKuropattinei'"' • • 

Pare 'che siano- dimissionari e-forse 
richiamati tutti due. 

GoumiKO pei scarpe a buoi aeioato 
Allo scopo di diminuire le eijaao ohe 

eravano sul bilauoio mesoliino degli operai 
igiicol' ed industriiili,- il conte Monasaoi 
di Terni,' li» ttSBirto un premio di lite 5000 
a olii invontorà una materia oliimica indu­
striale oho possa Boatituii-BÌ .al cuoio nella 
fabbricazione. dello scarpe par i suddottL 

operai. ,, ,- . ,, „ 
Aderirono fra altri, oon somme il «e o 

la Begjiitt"madre. Inoltra, il'uonto Manas-
aei volendo iiuraentare il premio, ha in­
vitato tutti i cavalieri dai lavoro a volerai 
unirò nell'iniziativa coi loro obolo. 

Àreochi .hanno ,g^- aderito, e fra gli 
altri GuglioliHji.AIarconJ|. , . 

Rémahxa 
(Clui aspftla il suo mttsico) 

Ella cantava -r- ed lo da la terrazza 
mirava i focili de l'occiduo sol; 
e noi pòuaior fnimevnmi una,pazza 
brava d'andamo Ira le nubi a voi. 

Ella oaritava,— ed era la canzone 
una meétìzia inge'ntta intontii ; 
era nenia autunnnlo *— odal verone 
amo ridea, rldea giooondo aprii. • 

Ella cantava, — Un'onda era di pianto 
che m'avvolgeva, e mi scendeva al cor. 
—• Perchè la nenia,, quando ride il santo 
4i giovinezza a noi giocondo fior f 

Cessa, fanciulla I a me trillano in coro 
i miei vent'anni — a mo brilla il peasior 1 
Cessa, fauci-olla 1 noi oliiama l'amore 
Amor vont'enao 6 lieto, a lusingliier. 

Il Girovago. 
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GACTÀKO VAiirauo 

VITA DI CASERMA 
(Impressioni o riooriii) 

, Il volontaria sta allfi porta della ca­
serma e sa la ride di certi capricci e 
dalla curioaitii di quaiohe borghese che 
è impalato a lui dinanzi. Arrivano al­
cuni' «fflclali, reca l'ordine e si preci-
pitsno 'in cortile. Dopo poco giunge, 
UpperturbabiliBento piano, an- tenente, 
. — Signor tenente, è suonato aliarla). 

~ Embà? ~4 fa lui con la' faccia da 
grullo;.— h V W » . ' •7r.|B'nW . T ,ri­
peto e, dopo aver guardato il sole che 
or ora ha tatto capolino di tra le ali­
vole ! — C'è il generale? — Sissignore. 
Dà un quarto d'ora ò in cortile con là 
truppa-armata. — ,̂ Embè? — rifa. Si 
acconcia l'impermèabi'e, si rizza 1 l^f-
;f8ttini e, imperturbabilmente piano,'ija 
ne va in cortile. 

i l TolSIlfà'rlÒ k oommoifs'a per l'ardi-

I nostri fossili 
((?allaàtratioM ai Faitru). 

l fosaiii non si trovano soitauto ne­
gli strati goologioi della superficie del 
nostro pianeta; ma anche, e forse più 
numerosi, nell'umana società. 

Le forme arcaiche meno pericoloso 
le troviamo nella politica. Quando uh 
conservatore opera o parla è impoasi-
bile ingannarsi ; tutti quanti escUmtamo: 
E' una mummia! 

I fossili più pericolosi aon quelli che 
intestano le scuote, Nel secolo del po­
sitivismo, nelle nostre Unlversitii, 1 fos­
sili della cattedra oon hanno ancora 
tatto divorzio colla bibbia, oon Ariato-
teto e S. Tommaso. L'uomo, per osai, 
non si è perfezionato, è stato creato; 
la scienza positiva del giure è un'ere­
sia ; la filosofia dello Spencer, del Bain 
t dell'Àrdigè san sogni di menta in 
ferma. 

Colle Università disceodiaoio d'un 
balzo nelle- scuole elementari. Anche 
111 troviamo molti foscili. Il maestro 
che Insegna nelle scuole rurali ha però 
moUe attenuanti a suo favore : lo scarso 
stlpyCndlo impedisca ad un maestro d'ac­
quistar libri per aumentare la propria 
coltura ; inoltre l'eccessivo zelo dì' certi 
amici della scuola avvolge l'insegnante 
in tant» e tali spire, ohe gli tolgono, 
nonisoltanto la libertii di pensare, ma 
anche quella di respirars'^ > 

Per mo, li maestro ideale, è il maestro 
ribelle. Tutti i migliori educatori, da 
Erasmo di Rotterdam a Gian Oiacomo 

, Kottssean furono ribelli, I più ortodoasii 
Invece, coma i Qesuiti, gli Scolopi 
el ejuademfurfuris, non crearono 
uomini, ma larve d'uomini. 

» * 
L'ambiente deUa scuola dev'essere 

puro e sereno. Oh mirabile sereoiili 
d'un ambiente, attoscato molte volto 
dal più avyjljign^ieUiVÌfisjjiì^^^ 

Nelle sciTolé' elementari'à ' sconve-
nienta qualsiasi propaganda politica. 
A nessuno, né al-socialista, né ai re-
pnbblìoano, né al cioncalo, è permesso 
di sorprendere l'animo ingenuo del 
fanciullo. 
. La scuola popolare, par ,uon cor­
rere-il pei-icolo d'essere UD-istituzioiie 
arcaica, i non corrispondente ai bisogni 
.per OHI fu istituita, deve far propa­
ganda di tutti quei sentimenti umani 
tari, che son atti a nobilitare il cuora 
e la monte dei fanciulli. I fossili della 
scuola fanno invece itncora l'apologia 
di Napoleone e d'altri ammazzatori 
d'uomini. 

E" dunque necessario distinguere 
propaganda da propaganda. Nella scuola 
elementare non si può spiegare il con­
celta della lotta dì classe ; ma è as­
surdo, anzi indegno, che non s'insegnino 
ai fanciulli, ai faturi lavoratori, quali 
sono 1 vincoli di sohdar.étti che de­
vono esistere fra operaio ed operaio. 

«• Ohibò, -gridaao'i fondili,- ai fan­
ciulli Si devo parlare soltanto di doveri, 
ma 'non di diritti ! » La solidarietà fra 
lavoratori, in opposizionij al hrumirag-
già, non è forse, imperniata sul prin­
cipio : « Non fare agli altri ciò che 
non vorresti fosse fallo a te stesso i 

L'I parola lavoro ha pei fossili un 
signiiioato.... fossile. Il lavoratore non 
ha soltanto dei doveri verso i padronij 
ma anche verso ì suoi compagni di fa­
tiche e di miserie. Un lavoratore non 
devi ledere 1 diriUi d'un altro. La vio­
lazione dei doveri di solidarietii è un 
atto antisociale. Nelle' scuole ai deve 
formare l'uomo civile, non l'uomo bitr-
baro, lupo agli nitri uomini. E' assur­
do che inon ai debba parlare, ai fan­
ciulli di diritti, quando ogni onesta 
coscienza deve convenire ohe l'operaio 

inconscio del proprio itii TUo, non aa, 
né può nsiiotlara i dintti dogli altri. 

« * « 
Piccolo, ma d' Immcnaa importanza, 

sono le questioni risguardantì la scuoia 
olementaro. Il maestro viva col popolo. 
Soltanto dal contatto coi lavoratori, 
l'educazione potrà Comprendere quali 
sono i bisogni delle classi asservite. 
Idea nuove, coscienza nuova : quindi 
un più elevato concetto della missione 
dell'educatore. 

Làsoiamo frìggere nel proprio olio i 
fossili della sonola.- I maestri consci 
dai propri dovefi formino ,un unico 
fascio, 0 s'iscrivano alla Camera dal 
lavoro. ; 

Carlo Cosmi. 

intarassi e cponaclie provinciali 
l̂ omaui inoi-tMlo 

Snello, L&w/afonc, 

' .'HlincMTI 
il Artogii.v, li'liiiliiino, 
Porhìf/riinjv, Qoriùfi.. 

Neli'iarta f|»tografioa 
La fotografia artistica. — Rivista in-

Itrnationaìe illustrata, 
E' uscito il secando numero di que­

sta magnifica rivista che onora vera­
mente l'arte fotogrjifiaB, cosi gentile, 
cosi pisGa di soddisfazioni per coloro 
che'la coltivano, i . ' : 

Il direttore-proprietario,- signor An­
nibale Gominetti, deva sentirsi, soddi­
sfatto dall'opera sua, 

Questa pregeroliaiima pubblicazione 
non è di quelle che son destinate ad 
avere pochi mesi, di vita, si tratta 
di una .,d;apensa .mensile, ohe . sarà 
attesa ilhpGltl'eillA.niènte. dagli--'àbbdnati 
e da quanti si dilettano io qaesta bel-
lisbima arte che imprigionando per bre­
vissimi istanti il raggio del sole nella 
camera oscura dà poi quei meravigliósi 
quadretti che ammiriamo riprodotti ap­
punto da questa magnifica rivista. 

.E' un vero godimento lo scorrere 
quelle pagine; alla rìochezza del testo 
si aggiunge la finézza dei caratteri. 

'Vi sono dalle tavole una migliore-
dell'altra; notiamo quella riproducente 
una magnifica fotografia dell'attrice Ir­
ma Grramatica. 

Quel ritratto è eseguito su carta al 
bromuro d'argento dalla casa Tonai di 
Milano: il fondo è veramente nrtistioo 
con quel bellissimo cielo auvolato. 

Il negativo vanno eseguito dal bra­
vissimo Sdutto di Genova che dei la­
vori al bromuro d'argento ha una spe­
cialità tutta sua propria, basta :o3ser-
vare le numerose collezioni -delle car­
toline fatta con quel -prooosso, ohe si 
ammirano nei principali negozi. 

« Sul porto di Chioggia » è una ma­
gnifica veduta all'acqua torte, «Fila­
trice.» bellissimo lavoro in tricrgmia, 
iqflnejqsia^tro' tavole di j.i.'o.Jografle!dbl 
lampi, originali quanto mai, illustrate 
da un articob dol dott. Il Pitoni. 

Altre incisioni rìproducanti due fo­
tografie bellissime fermarono la nostra 
attonzioae. 
' Una di asse rappresenta un vero qua­
dretto grazioso: un'operaia tiene sullo 
giooochitt un amoro di angioletto,bionllo 
a cui porga il sano perchè osso allatti, 
,1'aitro raffigura due fratellini che in 
un ricco salotto stanno sfogliando un 
giornale illustrato. ' 

La ragazzina segue le pagine che il 
maschietto volta e nei loi-o vinetti si 
legge la compiacenza' e la s>rpreca. 

Noi seguiteremo ad occuparci di 
questa rivista che accenna a divenire 
sèmpre più interessante ed intanto non 
possiamo far a mano di raccomandare 
ai fotografi o dilettanti di associarsi a 
questa pregevolissima pubblicazione, 
cèrti non peti-anno che essere soddi-
.sfatti. 

UNA NIVA Wmmi SOCIETÀ 
hi gli iufroiidìkrì di bum all'estero . 

Ieri por iniziativa altamente lodevole 
di un gruppo fra i più colti e più esperti 
imprenditori di lavori di fornace all'e­
stero si è definitivamente costituita in 
Udine una Sodata per la difesa degli 
interessi dalla classe. 

Neil- assemblea numeroaisalma erano 
rappresentati imprenditori di tutto il 
Friuli con impresa in Germania ad in 
Austria. 

kiferl aull'opera del Comitato l'avv. 
G, Cosattini. ' 

La Società secondo 'lo Statuto si 
propone di eliminalo la concorrenza 
fra imprenditore ed imprenditore nel­
l'assunzione ilei lavori all'estero, al fine 
di mantenere alevato e possibilmente 
di accrescere il prezzo di appalto della 
produzione dei nlàteriali, e di regolare 
uniformemente i rapporti fra gli im 
prenditori e gli operai: contratto scritto, 
abolizione dalia caparra, o aimeoo loro 
riduzione al minima possibile. 

La Società inoltro ai propone di aiu­
tare 1 SOCI nei casi di contestazioni sul 
lavoro COI proprietari di fornace e nel 
contempo di allontanare dulia classe 
colora che con atti biasimevoli ne dan­
neggiano e ne pregiudicano il nome, a 
colora che per mancanza di esperienza 
e p$)r sufficienza di potenzialità econo­
mica non possono assumere lavori con 
garanzia di conlurli a buon termine. 

Venne :fiS3ataia quotai sociale in lire 
10 .annui^'j>gàbi[i'«uoha^ in dio ' rate. 
Furono par:nbminate'le caL'lcha sociali 
ridile persone dei signori:. 

Croaidonta : Uo i'auii Angelo, llortegliano. 
Vioe-proaidonti ; Toiuiisini tìoraonioó, Ni-

mis '; l'oliontto 'Giuaapjic, itagogiiit. 
Consiglieri : ,̂nvis Tiutro, BUIA; Liborio ' 

Schii-atti,' baiano; liitiutti C}.,i'., Cisucco; 
AÙgoli l'ieti-o, Casaauo'o; Iritlaioni Andrea, 
Moggio; Cesoliia Piotro, Uoia-Tiii-conto; ito-
Baglio Antonio, Rcmanziiecp';. Pieir^onte Pie­
tro, Buiajjìiya Pietro,,ili}i»no;, Miconi (li)!.-
sappè, Miirtlgnaoco; Noninò' fi. U., liavarni';' 
Volpo' 'Giacomo, Tai-contò; Jlailsttlti Gii-' 
rado, i'iu'iti, ; , \ 

Cossaiofo : Tocco 0, IJ,, Iteiniinzuoco, 
Segi-otfii'io ; To'oco ,OarIoi Éomanzìicco.' 
Nella nomina delle cariche sociali 

si ebbe ngiia'rdo a dare > una rappro 
aentanza a tutta le località del Friuli 
a nallo stassa tempo a tutte le re­
gioni in sui si osaguiacoho i lavorio 

Fu fissata ttda'quova'aBSCmblsk, par 
il 21 febbraio corrente alle oro lU e 
mazza in ifna sala dol Segretariato del-
l'emigraziono in Via Prefettura. 

Nella Società si riuniranno iudub-
biameotb tutti gli imprenditori o siamo 
ooi'ti che, essa- apporterà benefici eCtetti 
-a tutta la uoritra amigi-aiiono -di for­
naciai. 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

menta dal suo superiore. Arriva la 
corvée dol DiatreUa.Due soldati ed un 
caporale. Un simpatico tipo di caporale-, 
ridicolo per le goffe espressioni del suo 
viso, arguta per i suoi frizzi toscani. 

— Correte ad armarvi — avverte il 
capoposto — è sttorato allarmi! 

I soldati fuggono in caserma, il ca-
poralino guarda il collega e gli sorride. 

— EeeoehI... — E' già venti minuti, 
non vaif — Dio 'ane! Vado a pas­
seggio! — 

Uno scoppiettio di risa gli fa eco, 
mentre infila una viuzza.,,. 

Un> i a p e s i o n e a l i» a u a p d l e 
Nuvolaglie cupe corrono e corrano 

verso ipezzogiorno, sospinto da un vento 
impetuosissimo che divello" albari, che 
matte, addosso brividi di fredda e dì 
sgomento. La garrotta della polveriera 
traballa, nel corpo di guardia c'è uno 
strano silenzio non rotto che dal bat­
tere lievtimante stridalo che fa la porta 
mal combaciata o dal lento ruasaro dei 
soldati. 

Il cap-riraie vegli-i e leggo. Ma, come 
la noia e '1 fredda e il sonno io tur-

mentanu, si Scuoto di tanto in tauco, 
volge lo Sguardo alla porta, ai soldati, 
alla floestra da cui iotravvede fronde 
agitentesi forsennatamente e, in lonta­
nanza, una bianca luco smorta sovra 
la città éha dorme. Saspira il caporale 
di goardia e pensa .. Perchè? E i perchè 
SI susseguono m ridda nella sua fan­
tasia e lo fanno fremere e lo fanno 
fremere e lo tanno piangere. 

Uno squillar di co'mpaneilo inteni'Ompe 
il flotta di lagrime a di pensieri. Scatta 
in piedi, osserva l'orologio, « Non è 
l'ora del cambio ». Un saldato si scuote 
pai tavolaccio, emotte un lamento che 
addolora. 

Un' altra strappata di campanollo. 
« L'ispezione I » Il caporale capisce, 
prende il fucile, osca. Ma il vento l'ar­
resta, penetra furioso, fischiando e di­
sperdendo le carte, R sta il caporale. 
Intanto, nei prosai della palverifra,,una 
carrozza si ferma, no scende, agile, un 
sottotenontu od ontr.x, borbottando, nel 
corpo di guardia. 

— Niente di nuovo. — 
L'ufficiale firma il rappartiuo, osserva 

i' soldati, 

G e m o n a — L'assemblea della S. 
0. li soienna fiasco dell'avv. Fedrigc Pe-
rissutti. —., L'aisemblea straordinsiriu 
della- S.l' Oil convocata 'per 'discutere 'a 
deliberare la proposta del socio .geom. 
G. B, Iseppi relativa all'abolizione del­
l'art. .4 dallo statuto sociale, in assenza 
dui prosldaute, tu presieduta dal vice 
presidente dott.- Liberale Colotti, assi-
atito dai sogretaria sig, Luigi Suniumiz. 

Aperta la discussione ha la parola il 
proponente [seppi, che associandosi ai 
presidente raccomanda il reciproco ri­
spetta durante la discussione, porta il 
saluto agii operai intervenuti, a 'rile­
vando i vantaggi del Segretariato dol-
l'Emigraziano dico che proporrà al Con­
siglio, di CUI egli fa put-to, la contri bu-
ziono di metà dalla tassa a favoru dei 
SOCI omigi-anti. 

Spiega quindi come l'abolizione del­
l'art, quarto non abbia altro effetto se 
uon quella di dare maggior libertà di 
azione agii ammìnisti^ator'i, e di espli­
care una azione più proficua & favore 
degli operai. 

Continua ascoltatissimo, dimostrando 
esaoro l'art, 4 fatto in tempi troppo 
passati, per potersi ancora conservare, 
che l'operaio oggi non ha solamente 
bisogno di pane, ma anche di educa­
zione a di organiz/àziono o chiuda ap-
plauditissimo invitando i presenti a vo­
tare la sua proposta' risarvjindoai il 
diritto di ribattere gli eventuali con­
traddittori. 

Ha la parola il campione sfortunata 
doi olarico-moderati, l'assessore comu-
nala'Fadrigo Porissutti il quale, anziobò 
ribattere i moti»i addotti daU'laoppi, 
pronuncia una mfcliciasima discorsa a 
baso di questioni, personali, e di mi­
naccia, 

Se 91 abolisco l'urt. 4, dice, io lUi 
lavo ds SOCIO dell'Operaia (applausi e 

grida ; e? sempre ora !), mi levo da 
sucio della Filarmonica, e quale asses­
sore comunale proporrò venga tolto il 
sussidio municipale al Corpo filarmo­
nico (II!) 

L'assemblea non no può più,. 1 soci 
protestono o gridano i Fate quello che • 
non hanno avuto 11 coraggio di fare 1 
clericali più autentici, siete un tradltorol 

Il presidente è nell'impoasibilltà di 
ottonerò la onlina, onde toglie la parola 
all'oratore. 

Poco dopo il Perissutti continua sul 
tono precedente e chiude invitando 1 
suoi amici(!)'a votare contro la pro­
posta lacppi, 

L'avv. Fabio Celotti e l'av.v. Luigi 
Naia ribattono appicuditlssimi il loro 
collega Pei'iS:iutti, purtondo nuovi argo­
menti in sutPragio dalla proposta.I^eppi. 

Conclude infine il vice presidente di­
mostrandosi favorevole anch'agli alla 
proposta. 

Qaesta viene méssa ai voti por ap­
pello nominale. " , . . - . 

I pochi si ma intelici < atnici » cui 
fece appello il Perissutti sa la svignano. 

Risultarono : 79 votanti — 78 si 1 no. 
E' il no dell'avv. Perissutti. 
Peggior fiasco a più compasslonevale 

figura non poteva fare,,.pover'omo(. 
B u i » ! 7 (X) — Conferenza Gerì — . 

Monsignor Gori ha parlato domenica 
al nostro popolo del socialismo e della 
sue conseguenze : del socialismo oon- . 
siderato sotto gli aspetti economico, 
morale e religiosa. 

Per timore delle forbici — una cri­
tica anche breve oocuperabbe uu paio . 
di colonne almeno — m'accontenterò 
solo di esprimere, con un raffronto, 
l'impressiona ricevuta. 

Moos. Gori parlò dal socialismo pre­
cisamente come uno che ragionando 
dell'eaergia elettrica dicesse preas'a 
poco: «Signori operai, ricordatevi, 
l'elettricità è una cosa orribile, un 
trovato pessimo ; uccide il nostro lavoro 
a riduce in polvere tutto ciò che tocca; 
combattetela, fuggitela come il diavolo 
fugge l'acqua salita, perché proprio lui, 
il diavolo, ha regalato all'uomo quella 
potenza infernale e oon -scopi certo 
non buoni ». i 

Non è proprio cosi, monaignoret Mio 
Dio, comprendo benisaimo che in un 
duella disperato tutta le armi son buone; 
parò è altrettanto vero ohe l'operaio, i 
superata la sorpresa dol primo momento, 
finirà per domandarsi : ma allora anche 
la luce elettrica, anche il telegrato, 
anche le macchihe ecc. ecc. ch's sono 
un portato doll'eiettricità, sdn dello tante 
e cattiva oosa, fatta par perder l'uomo? 

E l'operaio sorriderà e passerà oltre. 
Come dull'onergia elettrica, cosi paa-

seremo del socialismo, monsignore ; il 
periodo della sorpresa potrà durare più 
0 meno, ma finiremo'sempre col dire: 
« ma, lasciamo ai lontani uepoti o agli 
scienziati' discutere dell'amor libera a 
del collettivismo, o provvadlamo ad or­
ganizzarci per migliorare la nostra con­
dizione, ad esigere intaro il frutto del 
nostro lavoro, ad elevarci moralmanto 
distruggendo la superstizione, a com­
battere tutto CIÒ' che tentasse ostaco 
lare il nostro oi^mmlno; pensiamo ad 
organizzarci, ma non per mantenere lo 
stato di cose attualo, non par servire 
ai fini intoress'ati di costoro che oggi, 
a parole, sembrano al teneri del nostro 
avvenire e. a fatti combattono la scuola 
a ostacolano ogni libertà' e vogliono 
mantenerci popolo serro, schiavo; schiavo 
il corpo, schiavo il pansiero ». 

Dirà proprio oo,si il popolo, monsi­
gnore, non dubiti 1 

Por finire ; 
Terminata la conferenza un operaio 

chiese: Mi sa nella oollottività, cha 
lei afferma esser pessima cosa, noi la-
vororemo per dieci e non.avremo che 
tre, quanto cioè occorrerà per viver 
bone ; perchè ora, e noti il colletti­
vismo è di là da venire, à me cha 
guadagno cinque non si dà che due o 
tre? 

— Giustissimo, benissimo; orga­
nizzatevi,... all'ombra della Croce.... 

~ Ma la Chiesa in 1900 anni però 
ha tatto un bel niente e se oggi non 
ci: fussaro.i socialisti,.,, 
= _ i Benissimo, tutte le volta che il 
pòpolo ài fece sentire la Chièsa cercò 
sèmpre...,.' 

i - Già _ disse un mio •vicino — 
di far lega coi signori par combatterlo, 
per striiigefe ancor più la sue catene. 
• E il popolo sfollò lentamente, 

¥e»'iei|!nil»r.7 -- CqopePativa di 
Oonsumo — Djmenica 5 corr. in Var-
gnis/oón sede in Cbiaulia si è coati-
tuitè una Sooietii Cooperativa di Con-
^sumo. . , 
' I soci in Bumaro consideravola ap-
proyarpno lo Statuto e nominarono le 
cftrtòhè. 
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IL FRIULI 

La Sooietit hu lo acopo (ondamostaie 
di aoqnlatare possibiImsDte all' origine 
generi di prima oeoessitli per acuto ed 
lotereaao del soci. Per ora 1' esercizio 
è limitato a quattro artiooli (grana-
tnrao, riao, farina e sapone) ; le oom-
pere e le Tondite, a proata oataa, ai 
faranno taueudo par ba>8 le prenotazioni. 

Questa A la prima GooperatiTa di 
oonsnmo ohe OOD tali norme aorga in 
Cariiia, e nói, nel porgere una parola 
di lode agli iniziatori, auguriamo un 
rigogliosa aTTenire alla benefica ed 
utile istituzione colla speranza ohe di 
consimili aooietà sorgano e Bomerosa 
in qiieata regione, 

P a l u x x i i 7 — Servizio Pollale — 
RioeTinmo a pubblichiamo : 

Giorni fa Tenne presentato all'Uffloio 
di Poata di Paluzza un libretto di ri­
sparmio, chiedendo che foaae inriato 
al Miniatero per la liquidazione degli 
interassi ; accettato di buon grado, da 
questi, e decorso il termine indicato 
io un art, di Legge il quale dice : 
« Qualora i libretti non ritornano entro 
il tempo stabilito si debbono richia­
marli al Ministero del'o Poste e Tele­
grafi, eu appositi stampati i quali Tea-
gouo forniti gratuitamente dagli Uffici 
Postali, e spediti in fraoohigia > il de­
positante ne fa riohleata ma gli rea-
gono negati, adducendo che non ne ha. 

Vorrei dunque conoscere perchè 
questo Egregio oaT. Ufficiale di Posta 
rifiiita CIÒ che il lUiaistero accorda ? 

Perchè mi dice che questo può es­
sere richiamato con nns semplice let­
tera e poi si rifiata di spedirla a de-
stiDszicoe 1 

Queste sono vera soperoharia ed 
abusi, e credo eha sarebbe ora di ri-
ohmmare nn pò l'attenzione di codesto 
Spott, ispettore delle Poste, e mettere 
UB freno anche per il servizio postale 
in questo Ufficio ohe ben poco soddisfa 
le esigenze dal pubblico, ohe spesse 
rotte è obbligato ad attender^ i bucai 
quarti d'ora per i comodi di detto 
Ufficiale, ohe nell'orario preacritto è 
occupato a smerciare : Tino, grano, ma­
nifatture eco. ecc.; e causa tali occu­
pazioni si derono deplorare anche grandi 
ri'ardi nella distribuzione della posta 
che nei paesi limitrofi non giunge che 
a tarda sera mentre, secondo l'orario 
postale, alle quattro e mezza dorrebbe 
essere distribuita in tutte le frazioni 
eccettusta quella di Tauzia. 

Mi sembra anche ora di cambiare 
località per uso Uffioio postale, oppure 
che cessassero quegli incoTenieoti che 
spesse roite arrengono in quel corri­
doio ristrettissimo ohe serre nel me-
d«timo tempo pel passaggio, con sacchi 
di grano, botti dì Tino, casse di pe­
trolio ecc. ecc. e colui che ha i suoi 
affari alla Posta dere rompere le righe, 
in tali occasioni, a lasciare il comodo 
ai commercio. 

Un interessato 

T o l m a s z o , 7 (P.D 5 ) - - In Tri­
bunale. — Oggi contro Ceccooi Ce­
leste da Dogoa e Oaggo Gaspara da U-
dine si svolgeva processo per calunnia 
circa la prima per lesioni lierisàme a 
carico del secondo. 

Il l'i settembre 1904 la Ceoconi 
pretenderà dal Gaggio un fazzoletto 
quale premio di intimi favori. L'altro, 
si rifiutò ne nacque una ooliutazione. La 
Ciicoooi però riusciva ad impadronirsi 
dell'oggetto ed il Gaggio nel riprenderlo 
a'impossesava d'un altro fazzoletto conte-
nenie del denaro appartenente alla Gec-
coni ohe tosto restituiva. Ma essa per 
vendicarsi lo denunciò, per tentata 
rapina e per lesioni, ritrattando il 
giorno appresso l'accusa di rapina. Il 
Tribunale la ooodaoEÒ oggi a 100 giorni 
di reclusióne ed il Gaggio raeiva as­
solto, 

ClwidaiOg 7, — SI torna da cape 
— I proprietari di forno hanno deli­
berato di disdettare il contratto che li 
vincola per il lavoro diurno, ritenen­
dosi fortemente danneggiati. 

La questione dunque dal lavoro oot-
turno torna a galla per l'infrazione dei 
patti da parte di qualche proprietario 
di forno. 

Staremo a vedere come andrà a finire 
questa eterna questiono, 

Conoorto. — Oggi è stato pubblicato 
l'avviso di concorso al posto di sogre-
taiia deila Società operaia. 

tfanzone, 7 — Conferenza. Oggi 
alle 'à il sig. Va è.r Giovanni redattore 
del Giornale tedesco : Il Lavoratore 
Jiitliano, parlò sali' organìzzazìOJia da­
gli emigranti. 

L'uditorio, circa 300 emigranti, ri­
mase effettivamente soddisfatto della 
conferenza, che fu veramente dotta, 
riguardo al campo dell'emigrazione, ed 
tffloace nel riguardi deH'organizzaziooe. 

Fra gli argomenti trattati, merita in­
vero una «pedale ponderazione il sug­
gerimento dato dall'egregio conferen­
ziere, quello cioè che il Comune pren­
desse l'iniziativa di interessare il Go 
verno Italiano a stabilire, presso i Con-
(oiati Italiani degli addetti all'emigra­
zione, che certamente indiscutibili van­
ti ggi avrebbero portuto o buoni fratti 
agli emigranti. 

Il coufereiizlera raccomandò quindi 
r organizzazione delia classe operaia 

dimostrando cho solo con l'unione si 
pnò ottenere quel vantaggi che al 
giorno d'oggi l'operaio ha diritto di 
ottenere. 

Raccomanda l'istraziona dell'operaio 
augurando ohe la scuola locala di di­
sagno abbia a diTenir florida od appor­
tatrice di ottimi fratti e di indiscuti­
bili utili: 

Raccomanda ai giovani in ispecia, dei 
quali ne vede molti fra gli uditori, 
di istruirsi e di farsi quella coltura 
ohe è l'unica con la quale oggi si possa 
ottenere 11 miglioramento della posi­
zione dell'operalo. 

Parla poi nella consldoraziona dagli 
scalpellini a dell'asaociaziona muraria 
e dimostra ohe sa le organizzazioni 
straniera mandano conferenzieri in 
Italia, ciò è allo scopo di organizzare 
la Bomplessività degli emigranti poiché 
non solo gli italiani sono emigranti, 
ma ve ne sono anche di altri stati, dimo­
strando che non è il quantitativo di 
lavoro ohe manca, ma ohe è necessario 
l'organizzazione, onde evitare l'agglome-
ramento del lavoratori in un medesimo 
lavoro, ed altre caasa ohe contribui-
seono le difficoltà tanto conosciute da­
gli emigranti, 

Alluda quindi alla lotta sostenute 
per ooiobattero il crumiraggio a deplora, 
pur scusandosi della cosa, col dira che 
i crumiri allignano solo nella Gamia 

Invita l muratori ad evitare tali di­
sastrosi mezzi di Illeciti guadagni, poi­
ché è provato ohe dopo tali esempi 
l'odio verso gì' italiani va sontinuamente 
estendendosi. 

Cita diversi casi a sostegno della 
sua tasi contro il crumiraggio. 

Il conferenziere ha parlato per quasi 
due ore con vera efficacia a fu molto 
congratulato alla fine dalla conferenza. 
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lì uttfm» M FVali {i«r(a il Yuimtro S U . 

ti OrmUUt iaUttiittttau M fibit i» 
Uffeio daUt 8 all< <0 UHI. 4 SalU it ni) IB. 

Indulto e proroga 
agli abbonati tardigradi 

Visto e considerato che pa­
recchi abbonati non s'erano ac­
corti 0 non s'erano ricordati 
del termine ultimo (31 gennaio) 
stabilito per fruire del diritto 
ai premi; 

ritenuto che ciò è da impu­
tare a semplice distrazione, e 
quindi non trattarsi di peccato 
gravo; 

tenuto conto degli impegni 
assunti con le Case fornitrici; 

abbiamo decretato 
che il diritto ai doni e ai 

premi semigratuiti sia prorogato 
definitivamenta 

al 15 febbraio corr., e non 
oltre. 

L'Amministratore. 
N. B. — Nello spedire l'importo del­

l'abbonamento annuale (L. IB) indi­
care quale dei doni a scelta è preferito. 

Desiderando i premi semigratuiti, ag­
giungere il prezzo rispettivo. 

Scrivere chiaramente l'indirizzo. 

Sogietà Operaia Sanaiale di M. S. 
L'Assemblea del Consiglio 

Questa sera alle ore 8.30, HÌ rinnisoe il 
Consiglio della Souletà Operaia di M. S. 
per trattare sul seguente 

ORDINE DiSL GIORiVO : 
1. Resoconto del mese di gennaio ; 
2. Sottoscrizio.ie per Convegno regionale 

Veneto ; 
' 3. Convocazione dell'assemblea ; 

i. Comuaicazioni ed eventuali delibera­
zioni ; 

5. SuU'art. 68 dello Stotuto. Sorteggio 
di Consiglieri ; 

6. Scoi nuovi ; 
7. Proposta isorizione noli"Albo dei Be­

nefattori di Minsulli Luigia ved. Barilusco 
socia effettiva dal 1867. 

SsDOla Popolare SiipoFiope 
Questa sera l'egregio sig. Giuseppe 

Dragato completerà il corso dalle sue 
lezioni seguitando ad illustrare il tema; 
«Dominio francese in Friuli». 

A proposito delle lezioni alia Scuola 
Popolare Superiore, rileviamo con vero 
riDcrasalmacta come gli operai vi pren 
dano parte in numero ristrettissimo. 

Eppure dovrebbe esser cosi sentito 
in loro il bisogno di istruirsi ; pensino 
ai tanti distinti insegnanti che saerifi 
ceno le ore dalla aerata per esser loro 
utili ! 

Spariamo che la nostra voce, sia a-
scoltata, se parliamo è per tutto van­
taggio dei nostri ottimi operai. 

Vedi in quarta pagina, 

NAVKfAZlOiVS aEtfEfl^LE) 

SflMsiip Friulanii della Stampa 
La riunione d'Ieri sera 

Ieri sera alle 8 30 ai riunirono in 
assemblea i soci del Sodalizio Friulano 
dalla Stampa. 

Parecchi gl'intervenuti. A fungere 
da preaidenta venne nomiuato l'amico 
Arturo Bosetti. 

Il segretario Valerio comunicò la 
lettera con cui il prof. Marcatali di­
chiara di non poter accattare la oa-
rloa di preaidente del Sodalizio, per il 
quale però prometta di essere adispo-
slzione in quanto gli è possibile. 

Venne pure data lettura delle dimis­
sioni presentate dai soci Roberto Fava 
(supplente probiviro) e Guardiero, 

Dopo brevissima discussione si decisa 
di prendere atto delle dimissioni a di 
rimettere a lunedi prossimo (essendo 
che alla domenica molti soci si assen­
tano) alle 2 la seduta per la nomina 
delle cariche sodali. 

Pel Vegllonissimo 
. Si parlò poi del Veglionissimo o Ve-

gliosisslma. 
Ad unanimità venno deciso di dare 

anche quest'anno, visto l'esito splendido 
ottenuto nel carnovale soorso, il ballo 
della Stampa che si chiamerà La Ve-
glionissima. 

Per le modalità, addobbo del Teatro 
ecc.... venne riconfermato il precedente 
Comitato degli spettacoli. 

Riguardo ad un' operetta del maestra 
Montico da darai in Pasqua a favore 
della Scuola e Famiglia e dal Soda­
lizio si parlò a lungo e tutta le opi­
nioni non forano concordi. 

In massima vanne approvato di dare 
anche talo spettacolo, rimandando ad 
altra seduta l'accordo definitlro. 

Associasoie tra gl'im̂ legatì dtl Gommie 
Questa sera alle 8.30 arra luogo la 

assemblea deirAsgociaziona fra impie­
gati oomunali. 

L'ordine del giorno reca i saguonti 
oggetti da discutere : 

1. Comunicazioni dalla Presidenza ; 
2. Prorvedlmenti per la famiglia di 

un socio defunto ; 
3. Proposta di adesione all'ordina del 

giorno votato dall'Aisaciaziane fra Se 
gretari ed Impiegati comunali del air 
condarìo di Biella, nei riguardi dell'in-
sorizione alla Cassa pensioni istituita 
con la legge 6 marzo 1904; 

i. Proposta di.un nuovo statato in­
teso ad allargare la cerchia dell'Asso-
cazione a tutti gli impiagati a salariati 
dal Comune, della Provincia, delie Isti­
tuzioni di pubblica beneficenza è dei 
Consorzi pubblici con sede in Udina; 

5. Interpellanze dei soci signori Ra­
gazzoni e De Gheco ; 

6. Resoconto morale e finanziario per 
l'anno 1904. 

7. Cariche sociali per l'anno 1905. 

Poi riposo sattinaDalB delle sartine 
A proposito di quanto fu scritto ieri, noi 

Friuli su questo argomonto, da persona 
ohe se ne intende ci viene questa laconica 
m& eloquente nota : 

Legge 19 giugno 1902 circa il la­
voro rielle donne a dei fanciulli negli 
opifici Industriali, làboratorii ecc. : 

Art 9. — Alle donna di qualsiasi 
età, e ai fanciulli fino al 15 anni com­
piuti, dev'essere dato ogni settimana 
un intero gioroo (24 ore) di riposo». 

— Regolamento per l'esecuzione delli 
legge suddetta: 

Art. i . — E'opificio industriale agli 
effetti della legga, ogni laogo ove si 
compiano larari manuali di natura in­
dustriale col mezzo di motori mecca­
nici qualunque sia il numero degli operai 
adibiti. 

Quando non si adoperino motori, è 
considerato opificio o laboratorio ogni 
hiogo dove lavorino riuniti normal 
mente pia di cinque operai di ogni 
sesso ed età. 

Art. 13 della legge: Chiunque, es­
sendo tenuto all'osservanza delta dispo­
sizioni contenuta nel primi nova arti-
eoli della presenta legga, vi oontrav-
viana, è punito in ammenda sino a 50 
lira par ciascuna dalla persone impia­
gate sul lavoro e allo quali si riferisce 
la oontravrenzione, senza ohe mai possa 
sorpassarsi la somma complessiva di 
lile 5000. 

Aquila ad ali spiegate 
In ogni città di trionfo in trionfo, 

vola e s'innalza : e la fama della insù 
perabile Birra di Punligam, della 
Prima Fabbrica Birra di Qrnx, ohe 
invitta fra tutta la più rinomate Birra 
del mondo, impera spunaoggiauto 'ilei 
oriatallineo bicchiere, nel profondo 
krugel 

Ogni buon consumatore questo anno 
troverà la più grandi facilitazioni por­
tandosi a trattare dirattamente coU'a-
gregio amico 

Giuseppe Ridomi - Udine 
dove oltre la Birra di Puntigam, tro­
verà splendido macchinario per la a[> 
natura della sua birra. 

ECHI DEL COMIZIO 
Un " qui p r ò tfua n 

Il Crociato ed il Oiornaie di Udine — 
probabilmente sulle traocif dell'amico 
Oatteitino, che ha fors.̂  frainteso •! 
telegramma del suo corrìjpondsnt'j — 
rilevano una specie di doplorazioae alla 
mancata presenza od adesione dell'oo. 
Solimbergo, fatta da qualcuno al Co­
mizio. 

Il Oiornaie di Udine, anzi, com­
menta, osservando l'inopportunità di 
tale pretesa. 

La quale inopportiinità è tanto evi­
dente ohe..,, nessuno al Comizio si è 
sognata di deplorare o comunque ri­
marcare quell'assenza. 

Vi fu solamente chi oasorvò che se 
mancava, fra tante vooi, quella del 
deputato di Udine, al è perchè easa < fu 
soppressa dal Governo »; ma cho cer 
tamenfe l'anima sua era anche questa 
volta con l'anima popolare udinese. 

Il che era essenzialmente diverso. 
E il pubblico capi subito tanto bene, 

che mandò un affettuoso entusiastico 
saluto a Giuseppe Girardiai. 

• * * 
Una piccola osservazione di volo, per 

incidente. 
Il Giornale di Udine prende l'occa­

siono per definire l'onor, Solimbergo 
< un deRiacratioo aulentioe » 

Badi r egregio confratello ohe e' è 
qualcuno, cui egli deva deferenza, che 
non è punto di questo parare : ed è 
l'on. senatore di Prampero. 

Carta cauta. C è un documento nel 
quale l'egregio nomo, a noma del suo 
Comitato elettorale, definiva < corrente 
per noi non sana» quella cui apparte­
neva il eomm. Solimbergo; e « demo-
orazia di oalliva lega ». 

Il confratello se ne ricorda oerta-
mocte, e senza dubbio la sua definizione 
si riferisca al comm. Solimbergo.... di 
quella volta ; perchè il comm. Solim­
bergo di questa volta non è possi­
bile eha il Oiornaie di Udine lo dica 
«democratico» con o senza l'< auten­
tico», manco per riderei 

E allora, attento a non urtare.,., nel 
sanatore di Prampero I 

GIROVAQANDO 
A proposito della cartolina illustr<tta 

di Udine a colori di cui ho ieri intrat­
tenuto i miai cortesi lettori, uno di assi 
mi soarareata fra capo o oollo la fe­
rocissima seguente: 

Al « Girovago » dal * Friuli » 
Ilo preso la ciiiitonata, ilo creduto a Lei. 

Rimisi lira 1.20 «1 negozio Bardnsco por 
3 dozzine di carteline. Ebbi solo 3 sorie 
di cartoline, di 10 ciasoima. Quindi msxxa 
dozxìna di meno. 

Caro Girovago, \a,mù»xadoxxina,,. man­
cante la lascio sulla di Lei cosoienza. 

Aff.mo X. 
Riconofoo, e batto 11 mea culpa; ho 

fallato per distrazione scrivendo dot-
Sina invece di diecina. 

Ma poiché scrissi anche l'elenco dei 
titoli di ciascuna cartolina — ed i ti­
toli arano dieci — e tra questi il proto 
ha messo anche Via Aoguileia col e 
— e non voglio pesi sulla coscienza 
-^ a titolo di compenso, regalo al mio 
povero a) cosi corbellato., quel e. 

E' soddisfatto? 
IL GIROVAQO. 

Un« biaio letta,.. In., volala 
All'amica Tobia Pdcri, proprietario della 
trattoria < Alia Gbiaccisii » è toccata 
ieri una brutta sorpresa. 

Nel pomeriggio si recò a fare un 
giro in bicic atta a qa,tndo fu davanti 
airosteria Florio, scese ad entrò a 
bare un bicchier di vino lasciando la 
bicicletta fuori dell'esercizio 

Anche il figlio suo entrò nel locale 
e scorse la bicicletta presso la porta. 

Ma quando uscirono, dopo essersi 
fermati brarissimi istanti, il carallo 
d'acciaio.,., era partito al trotto, gui­
dato non si sa ancora da quale au­
riga I 

Al Patri non rimase che denunciare 
il furto patito. 

l ' aga imenta d i T a g l i e a m a r r i t i . 
Dssondo stata oompinta la revisione della 
contabilità dei vaglia interni e dei vaglia 
di servizio, emessi nel dicembre 1003, si 
possono da ora in poi spedire al JUiinislero 
tutto le domande di rinnova7.ioue dei vaglia 
non pagati per avvenuto smarrimento. 

ISeueAcenva. La signora Elisa iioaini 
-Malagnini in morte dolla signora Giulia 
Passalenti-f'liorubini offro all'Asilo dol-
l'immaccolata L. 25. — 

La direzione rende le dovute grazie.. 
— Per onoro la memoria del di lui padre, 

l'Ingegnere Cantoni ha offerto lire 30 alla 
sooieti pompieri, la quale sentitameute rin­
grazia. 

m u g i c a n u a v a . Nella passata sta­
zione di S. Lorenzo, mentre si rappresen­
tavano ni nostro Iktinerva le opere Gabrera 
e Menendax, il prof. Dal Bo Borisse una 
simpatica villetta friulana; FalUlele ohe noi 
abbiamo pubblioato. 

Il maeistrci Romano, ebbe la felice idea 
di musicare quella graziosa villotta o ieri 
sera passando onsualmeiitc accanto alla 
sede deila Corale Mazzucato potouimo udire 
le prove ohe se ne stavano tacendo. 

Ci piacque immensamente e la musica 
e le parole. 

Il manstro R'iraiirio, poiis.immo, nello 
scriverò ijiiollo inolodicijo nota si sari! tra­
sportato colla monto tra gli aranci ed i 
mirti dulia sua Sioilia, la bella isola del 
sole.' 

F i o f i d ' a i > a n o i « . Il ilodaeo Pe-
cilo ieri sera verso le 5 uni In matrl 
monio una ooppia elette. 

Il conte Pio Balbo di Vinadio di 
Torino, giurava fedo di sposo alla leggia­
dra contesslna Guendallna Asquiai, 
figlia al conta Daniela. 

Taatlmoni all'atto: Il dOnte Fàbitir 
fratello della «posa, a il eonte Paolo 
di Colloredo. 

Erano presenti anche il padre della , 
sposa, i genitori, una sorella ed nn 
fratello dello sposo. 

Assistevano angho i coniugi conti 
Daciani. 

Il aiodBOo offri all'eletta coppia la tra -
dizionale panna d'oro. 

Molto pubblica assisterà alla aolenne 
oarimonia. 

La sposa indossava nn grazioso ve­
stito color nocciola che faceva risaltare 
ancor di più la leggiadra persona. 

Stamane segui la cerimonia reli­
giosa nella cappella privata di famiglia.. 

Alla ooppia felice 1 nostri migliori 
auguri. 

Minaccia con una roncola 
Il prapria padpa 

Ieri sera verso lo 8.45 nei piani Su­
periori di una casa sita in Gormor 
Basso N. 5, avvenne una rìa^a fra certo 
Rigo Antonio d'anni 45, contadino del 
Gormor ad li di lui figlio Giuseppe d! 
anni 18 

I due acesero sulla strada ed essen­
dosi il figlio provveduto di un grosso 
pezzo di legno ooH'intenzioné evidente 
di colpire il padre, accorse la guardia 
campestre Tambozzo ad un fratello del 
Giuseppa di nome Pietro, 
.vili Oiaseppe infaroaito aasando i due 
predetti giunti a disarmarlo, corse in 
ouolna, afferrò una grossa ed affilata 
roncola e rincorse il fratello minao-
oiandolo di morte. 

La guardia pjrò non si perdette d'a­
nimo a dopo ana viva ooliutazione riuscì 
a disarmare il ' forsennato'e ridarlo al­
l'impotenza. 

Stamane vennero resi adotti dal fatto 
i oarabiniarl che nel mentre scriviamo 
si recano sul. posto per procedere al­
l'arresto del Rigo. 

Buona usanxa. 
Alta Danlt AJijiKitri in mcrf ^ 
Minsulli Luigia ved.' Batduaoo : Antonio 

Mnrpillero Uro 1. . , ,. 
Cantoni cav. Giovanni ; Disnau Antonio 

lire 1. .,;, 

Citlaldoaoopia 
Ii'ononsaailcQ — Oggi 8, febbraio, 

S. Onorata Costiglioni, vescovo di Uilano 
circa gli anni 60S-580. 

BffoaBerldl a tor la l i s 
8 ftìibmio mi. — La Cliiosa di S. Oa-. 

terina in Tolmezzo « noviler aediUcata >, 
(L'AroidittConato di Tolmezzo, p. 83). 

Oponaoa giudiziaria 
Tribunali di fuori , ; 

Prosesso oonira l'ex direligr.a della Banoe 
di Portagr'iiaro. •" • > • 
Domani davanti al Tribunale di Ve­

nezia iccomiucierà l'importantissimo pro­
cesso a carica dell'ex direttore della 
Banca di Pjrtagi-uaro Luigi Mdscherin 
di anni 51, imputato di furto, appropria­
zione indebita qualificata, truffa e falso; ' 

I lettori i-icordaiio il rumare destato 
dall'arresto, del Mascherin dopo le ri-
veiaziuui fatta dai contabile della Bjnca,. 
che 81 ara dimesso in seguito alle irre 
golarità che il direttore andava oom . 
piando, 

II processo desta viva curiosità, spe­
cialmente nel mondo commarciale. 

L'imputato sarà difeso dall'arr. aomm, 
Leopoldo Bizio-Gradeuigo. 

FICCOKA POSTA 
Operaio eoo moderato, oittà : ginaiià' 

sima ; pubblicheremo domani. 
Petit gamin, oittà : ,aedo le armi ; 

con. voi lioa.la si. può. • \ -
/, l, Firenze; ben... risuscitatoI ve­

dremo; ma tenete presente quanto vi 
fu scritto più volt^. 

s. zi, Milano: mortoJ dormiente! 
«sperduto nel buio »? 

IL l'oaiiNO, 

GOZZO 
fnnlato liiiore satistniiioso SuaM 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il CSOZZO 
Si venda unicumenta presso U 

preparatore G. B. Serafini — 
taroento (Udine). 

L. l.SO il n. in tutte le farmacie. 
— Un fi. franco noi Regno verso ri­
mossa di L. 1.70 ; G il. (oura com-
plettt) E. 0. 



TT. FRTTTLT 

• MLLA LAGUNA 
(Collaboraxione ai «Friuli»). 

H i V i m ALU HiNIFiTmi BEI TMCGHI 
Fmusxia, 31 gmmio {rit.). 

Ebbi la fortuna di poter visitare la lo­
cale manifattura dei Tabacohi, aooorapa-
guato dall' ingegnerà oapo dell'annesso tlf-
floio leaniea. — Di tali manifattura vo ne 
sono in Italia 17,. e (lUeiia di Venezia è 
una della piti importanti per quantità e 
attohe qualità di produzione. 

I l grandioso stabilimento ohe sorge in 
vioinanza della marittima è un modello per 
l'organizzazione del lavoro, per pulizia, per 
ventilazione. Vi si confezionano tre specie 
di prodotti. Isigari (Tirglnia, Sella, eco.), 
il tabacco da fiuto e quello da pipa. Kifao-
ol«no idealmente il giro, immergiamoci in 
quell'atmosfera satura di nicotina. 

iAl pianterreno fi sono i magazzini di 
deposito del tabacco greggio. Proviene in 

f randi botti per la ' massima parte dalla 
'irglnia ed S la qualità migliore ; ei la­

vora pera anche un piccolo contingento di 
produzione' italiaiia, e preoisamente della 
ralle del Brenta, ma.è alquanto scarto e 
serve per i prodotti più comuni; 
. Corto la I. più ^imjortante è la fabbrica­

zione dei sigari. La prima operazione à 
(luella detta dello «spulardamento» e'con­
siste nel separare il tabacco che arriva com­
presso in foglie : tale lavoro si fa a mano. 
Queste foglie vengotio poi inumidite per 
mezzo di macchine speciali, onde dare loro 
quella consistenza molle chela renderà su­
scettibile delle operazieni eiiooessive. Oo-
ootre però ohe mediante un moderato ri-
snddamento venga levata al tabacco l'umi­
dità eceesslvai minuti a questo punto si 
passa alla <scostolatnra>, che consiste nel 
togliere ^ ognî  foglia la nervatura me­
diana, la quale servirà in parte alla produ­
zione del tabacco da finto. M ora ha 
luogo la vera e propria fabbricazione del 
sigaro. Due sale sono a tale nopo, destinate 
— ampie e ben aereate. In oiasouna lavo­
rano circa 400 operaie. 

M' uno spettacolo sorprendente il vedere 
quel reggimento di figure femminili in ber­
retto bianco, intese a un febbrile inces­
sante lavoro. La fabbricazione del sigaro è 
divisa fra varie operaie : una inaia il boo-
chino nella, pagliuzza, un'altra avvolge la 
foglia interna, la terza incolla la foglia di 
riayestifliento, eoo. 'fate divisione dei la-

'- vocó produce meraviglie di sveltezza e d'esat­
tezza in quelle" lavoranti : l'atto é diven­
tato cosi 'abitudinario ohe lo compiono guar­
dando fuori della- finestra o parlando con 
voi, 

Inutile, dire che il ' controllo è rigorosis-, 
Simo,' pggi'operaia deve render conto prima 
di tìeoirejdef tabacco consegnatole la mat­
tina'; oltiì'alle visite minuziose oui vanno 
aaltttàifiaménte soggette. Queste sigaraie 
aoi( .tutte retribuite a cottimo, a giornata 
invece quelle occupate in altre operazioni. 

l'eigari appena'' fatti^ "devono esser messi 
e lasciati per qualche giorno in celle spe­
ciali "Hsoòlaaie a temperatura altissima per 
levata ad essi • qn'àBi' tutta l'umidità, ' Dopo 
Questa operatone, diventano fragilissimi, e 
debbono esser lasciati stagionare per molti 
mesi in .locali jben aereati. Si puO calcolare 
ohej. presentemente 'siano, in stagionatura 
oltre 120 milioni di sigari. Quando son 
pronti,'. altro operaie in altri locali s'inoa-
ribano.tt'impaooarli; e dal fascette di 25 
sigari 'alla cassa di molti pacchi o'è tutta 
una serie di unità maggiori che conten­
gono varie unil^ minori. 

Per, la fabbricazione' del tabacco da finto 
si adoperano gli scarti della produzione 
dei 'sigari, e il tabaooo di qualità inferore. 
I t o viene an^tutto ridotto in polvere, 
ehf si lascia |ermentare per.qualcbe téinpo; 
qfiindi bagnato'con succo di tabacco e la­
icato riposare per altìuni giorni. ' 
'-^Interessantissimo è passando al tabacco 
t^inci'ato, il funzionamento delle macchine 
Wse.', 
iu.W una ruota che porta vari soomparti-
tónti, 'in ciascuno deiqtiali viouà messa 
l̂ nà 'data quantità di tabacco. Viene in 
segugio ^compresso ;da. duellarne, assumendo 
^e^inà-rettangolare, indi involto nella carta, 
p^ègitOj'timbrato. 

•..j4"E'lutto ciò in un Jiatter. d'ooohip, 
. ''.Im.questa manifattura" trovano occupa-
'zitìne. circa 120 operaie o alcuni operai ; 
lavorano itóUe sette alle otto ore al giorno. 
.j'-.AlJò stabilimento sono annessi numerosi 
magazzini di deposito ; ora anzi se ne 
èijinno costruendo di nuovi, essendo gli at-
^ 1 1 insafilclenti'iaUa produzione .sempre 
otóac,ente. E tutto per il fumo I ,E' un 
fumó'.del resto '—• bisogna ammettierlo — 
che'iiieduee arrosto'parecchio allo stato! 

, i—i > 1». 

che anche noi 800, questa torma di poesìa 
fosse sciolta da leggi, e ohe l'avor voluto 
fissare per ossa forme stabili, sìa stato, 
più ohe altri, un tentativo, uno sforzo del 
Da Tempo, del Trisaino e del Minturno. 

Ohe se la torma dal madrigale è incotta 
nella prima età della nostra letteratura, 
diviene piO sbrigliata nel seo, XTI, in 

Note e Dotìzie | 
DALLA CAPITALE 

Camera dei deputati 
abbandona perfino la limitazione (Seduta del 7 febbr. — Pi'es, Marcora) 

Un prefetto ona vale un tesoro — Non 
si pagano i professori? 
Naturalmente, interrogazioni. 
Poixato interroga ingenuamente il 

Miniatro dell'Iaterao so gli risultino 
le intimidazioai mliltaressba, i soprusi, 
le violenze oommesai nelle Ultime ele-
zimii dal prefetto.., di Udine, forse 1 
No: di Kovigo, 

Sant'Onofrio (sottosegr. Interni) gli 
risponde — figurarsi! — ohe tutto fu 
legittimo, regolare, e ben fatto; anzi 
tutto fu fatta eaolttsivamente per la 
tutela., della libertà del votof 

(N. B. — SI dice ohe si'lavora molto 
perchè quel tesoro di prefetto sia pro­
mosso, a suo tempo, a Udine. — U-
nìamo i nostri voti !) 

RA 

aE3 c3-io::E33sr.A.XjX 
S a d o w a VonuBaellà. — Il madrigali 

nella ^ìottnda metà del oiiiqusomito. — 
Belluno, Pracohia, 1904, 
Questo lavoro pubblicato ool modesto ti­

tolo di aaggioi rivda nell'autrice, seria prepa­
razione,, a trattare il suo soggetto, e atti­
tudine''particolare all' analisi critica. 

n lavoro è diviso in venti capitoli; troppi, 
forse, peroliè alcuni potevano essere fusi 
insieme occupandosi dello stesso argomento; 
ma l'aut. volle probabilmente tale divisione, 
per avere campo .'di discutere piil'ampia­
mente, le singole questioni ohe le si affac­
ciavano., 

Accennato b?even\ente alla origine del 
madrigiile e ai madrigalisti dei seo. XIY 
e XV, l'aut, si addentra noli' esame del 
madrigi nel sec. XVI e della trasforma­
zione di esso nella sua forma metrica. 

Il Dirigale nel 300, più ohe nei secoli 
posteriori, era soggetto a regole, sia per il 
numero ohe per la qualità dei veraij e per 
il modo dell» rima. 

Ma nel"600, il .ijadrig. sv̂ bl una trijBfor-
mazione nella sua torma metrica, e An­
tonio Da Tempo si sforzò di dare al madri­
gale una form .̂ifl9Sa. ,' 

Questo-atto 'iìidiee ì' autrice a'otedéle 

nella quantità dei versi rispettata dai primi 
madrigitlistit e per questo punto l'osserva­
zióne dell' aUt, oi pare basata ff(tl vero. 

L'unica preoccupazione degU aorittori di 
madrig. nel seo, XVI, fu quella di rac­
cogliere il loro pensiero in una breve serie 
di versi, serie che poteva raggiungere anohe 
il ventesimo verso; e non contènti di eia, 
introdussero, primo il Lasca, i madrigaloni 
e le madrigalesse di oui l 'aut. si occupa 
nel cap. XV, non aooorgendosi quei compo­
sitori, che r eccessiva lunghezza toglieva 
la grazia, la finezza, l'arguzia e, se vo­
gliamo, anche la forma del madrigale. 

L' aut. nel considerare la materia di cui 
si cooupàva il madrig. nel sec, XVI, con­
clude ohe la contenenza di esso è libera, 
poiché il madrig. serviva *àllor» -per, qua­
lunque argomento anche frivolo quando non 
era addirittura sciocco, mentre la forma 
era senz' arte, tante che della innumerabité 
schiera di madrigalisti di quest'epoca, alcuni 
soltanto sono degni di essere ricordati; e il 
Tasso stesso e il (Juarini hanno làsoiato 
ben pochi madrigali degni di menzione; 
e l' aut. conforta questa sua osservazione 
con molti esempi. 

L'influenza del madrig. venne, 'si sa, 
dal Petrarca; ma come ì lirici della seconda 
metà del cinquecento presero a imitare la' 
seconda maniera del Petrarca, maniera 
ricercata e ampollosa, portandoci al secen­
tismi, eoa); fecero anohe i madrigalisti. 

L'amore da 'questi cantato, è fittizio e 
convenzionale (tfuzio Manfredi canta niente­
meno ohe cento dottne I) e invano si cerca 
in essi la naturalezza e il sentimento. 

I madrigalisti di questo tempo imitarono 
anohe i lirioi. latini specialmente Catullo, 
Ovidio e Orazio, e tolsero perfino a imitare 
le pseudo-anaoreontee le quali pubblicate 
nel 1B54, ai prestavano mólto e per la loro 
forma e per fa loro intonazione, a porgere 
immagini o motivi all' arte leggera del 
madrigale. 

Ma siano i madrigali imitazione di questo 
0 di quel classico, cantino essi il vino o 
l'amore, la donna o il piacere, in generalo 
sono vuoti di contenenza, frivoli nei oonoet-
tt e, meno poche eccezioni, sciatti nella 
forma. 

I madrigali più notevoli e più balli, al­
meno per il nostro guato, avverte 1' aut., 
sono quelli in oui vibra il sentimento della 
natura. E forse non è ciò senza ragione, 
poichà per tutto 11,500 perdurò, fiore sboc­
ciato dallo studio dèli' antichità greco-latina, 
ma non per questo meno, forte e sincero, 
l'amore alla vita oampestra solitaria e 
tranquilla, sposa nell' otium, quale si com­
preso nei tempi dell' aurea latinità. 

L'aut. divide oon brevità ma con chia­
rezza- e oon fine discernimento critico, i 
vari generi dei madrigali.di questa aeoonda 
metà del secc.'X'VI, secondo l'argomento 
che essi trattano : l'amoroso, 1' agreste, 
1' encomiastico, quello di occasione, il sati­
rico, il giocoso, il politico, Jlfllcaoflco e il 
musicale. E come nei madrig. politici 
l 'aut. osserva scarso sentimento patriottico, 
cosi nei religiosi si nota l'artifizio per na­
scondere quello che non si sentiva. Se 
r aut. avesse posto ménte alle condizióni 
politico-religiose d'Italia nel 500, si sa­
rebbe accorta facilmente che questo fatto 
non è solo proprio dei madrigalisti, ma di 
tutti i lirici di questo secolo. Che se pure 
qualcuno t«nt6 di alzare un g|rido di dolore 
por la patria oppressa, restò inascoltato : i 
poeti di questo tempo s'avevaiio ben altro da 
pensare ohe alle miaerie d''Italia I i 

Chiudono questo lavoretto alcune impor­
tanti considerazioni su l'efficacia del madri­
gale sul melodramma, spi madrigalo a dia­
logo, sul madrigale nei drammi, pastorali, 
e su la prevalenza del 'madrig. su la mu­
sica. 

Senza dubbio, conchiude la dotta aut,, 
l'imitazione classica ebb* grande parte'nel 
sorgere, del dramma musicale; certo le ri-
cercha erudite "dei oinqueooatiati, del Tria-
flino, del Giraldi, dello Speroni, per sapere 
se, le tragèdie' greche fossero tutte cantate, 
hanno invogliato gì' Italiani a trovare qual­
che forma d'arte drainmaticsa che si po­
tasse interamente apoaaro ai canto; ma se 
il desiderio di riprodurre 1' antichità ha 
dato l'impulso, il madrigale ha fornito i 
mezzi e i modi per raggiungeire l'intento, 
e noi possiamo di buon animo perdonare 
al madrig. italiano la sua futilità e i suoi 
difetti, considerando la parte ohe caso ha 
avuto al sorgere di una forma" d' arto de­
stinata ad essere una delle glorio più splen­
dide del genio italiano. 

Il lavoro della sig. Tomaaelli è ben con­
dotto; i giudizi sono dati con molta pru­
denza e contortati sempre di prove con­
vincenti; la esposizione è chiara, senza sfog­
gio di troppo facile erudizione, e ricca la 
bibligrafla. 

Congratulazioni perlliinto all' esimia autr., 
e speriamo che, vinta la sua aoverohia mo-
deatia e qualche po' d'incertezza ohe tra­
spare qua e là in questo suo primo la­
voro, no pubblichi altri che oi mettano m 
grado di .apprezzar® maggiormente la sua 
intelligente operosità. 

Udine dioantbre 1904. 
D. 7. 

Poi Rosadi domanda perohò mo' non 
B1 pagano 1. professori! inoarioati. . 

OHmido {^\± latruzioue) oondaoe 
Roaad,t nel meandri di quel labirinto 
oreato apposta dalla buroorazìa, gli fa 
vedere 1 « cattivi siatemi » ohe fanno 
l'ostrazlODismo nel serriti, e flaalmenta 
gli fa vedere la lana nel pozzo ; pardon, 
le sue buone intenzioni. 

Rosadi è aoddlsfattlasimo... e i prò* 
fesaori adesso SODO felioisslmi di sapere 
Il perehè non spno, pagati e di non sa­
pere quando potranno esserlo. 

• * 
Poi, visto ohe .sono le 16.15 e ohe 

non o'à pia nemmeno tiu' interrogazione, 
il Presidente manda quei pochi depu­
tati a godersi la. passee(gìata sul oorso. 

Goal funziona questa nuova Camera, 
ohe i costata al Ooverno tante fatiche 
e tanti quattrini,,, «del auoi » (vulgo: 
tondoidei rettili), e ehe hft lo speoiale 
mandato di salvare... le istituzioni. 

UNO D E U . \ P U T E À . 

.,^1 sexiato 
(Seduta del 7 febbraio -^ Pres. Canonico). 

Questa prima seduta di ripi'esa è de­
dicata in gran parte alle commemora­
zioni dei senatori morti nel frattempo. 

Si presentano alcuni progetti. 
Si etabilisoe per giovedì Io svolgi­

mento di un'interesaante interpellanza 
dell'on. Di Gamporeale,, nientemeno, 

auUe relazioni fra l'Italia e l'Aittatria >. 

e non 
reazio-

[ Da tagliarsi e da lnviarsi"un't~'.iicn 

stante le oonAInne e nioUepllei iloiuniiflc vho <•.! |i«rveu-
gono Rfiornnlinonte ila Of>nl pnrte il 'ltnlln «U eM<>ro, lì vo­
lendo rtiinoru Hua volta faxorivo lìoloro elio uou glnumra 
allori» in tempo nfl »liproiHt»r4^ «Ioli» rorfnnlttii ftcì'itNloiie 
lllavof» mio HplouiUdv vitruKo oi..ÌMtieo gi-utìs. l'AT ISLÌIÌS=1 
PARIBIEN DB PORTRAITS, Itorit a ii«0|>o ili réelainv, a 
ta t te le pertioue elle llivleruiiuo uun loro rtitogi-illla, im 
r i t rat to iirllnticn iliiilo a t^rufoil, grtiiHlOExa Mntunile 50 
per 40 cent. littHto. ntiRoliituliteiite per iileiitc. «oUltite^o 
elle 11 ilONtliititurlo ilei r i trat to «ao|»erl n racuoiiiiliiiliii-e 
la nostra caNn e flir eonOAtiere il merito dei iiohtrl lavori 
al Hiioi piiriMiU uà niiilcl. Scrivete eliiarnmeufe il vostro 
nome eli iitUirizKO a tergo ilolla rutogrnlln e inaiiiintfla 
per ittini» riieeematiitnta a .UoitNlcur A. GRANVIt,Lir, Ui-
retturo Atelier l>uj'l»ieM «le Por t ra i ts — 6^, Une l.ulityeUe 
«- i-arlgl. 

NB. ÙtiBsta oltetta atTaorainuriA i valida per ì'ItatìA e per Venterò 
ejter IK ^Inrtil dulia data dì iiuosto 0ornale, L'AtliKlIttl rARIflttm 
1>M POSVRAlTa Ila a atta dìi>end0nxa i mlgtlori artisti p«r/;;uti *• pttà 
est'gttlre ijualBiaBi lavoro artlutiottmonto aaclio il pia dimali. Coiiia 
AiteBlaxloai 0arà spedita su tloatandat 

T E i l — Questa i una offerta a scopo dì téclaitie ed II j 
obbligato comprare la cornice da noi. 

A T T E S T A Z I O f t l l . 
aprili Dìil giornale La Siailia dal SO e 30 aprile 1004 

11 corri3ponileote pai-igiiio scrive 
Sono Usto sefcnaìiire una Casa parigina ohe 

ha inUiiilo iu lulla uu ({irò (crnnuìoso dì nfCavl 
iKm hadan '̂o a RiH'Uficli, e iniosta 6 VAtelier 
l'aria le II de pa^traits, tlirotuj ila un unisca 
«iiniìunco e Tuluntf, il Bianof dvanvlUe, che 
'tOoi-iiEitmertie upedUco oèiHmnta e conttnaU tll 
iiitifuii(Uin6i\tl lU l'hllUfà tfei-atnenLe'5(iuifliuv,a 
liuti coJoio cliuinviiirniiólaloro foiogfnlia, co­
me i\m i annunzi uiiii.irsS In qU"tìti ulUmi gioi'-
nt ani più nnpoi-tOLtili alornaU (i'UaUa. . 

Ooiioaiendo il Oraavillc ho voluto anon' lOffl-
carmi ad osumUiure minUtarnonté mieàtl lavon, 
e HP scmo rimasto veramente Boddisfatto, e lio 
ivauti) cosi farmi la (.•onvin ì̂one che solamente 
le corfo di iin'iin]iort.viiza coma questa, possono 
artHara ìnctmtfo, a scopo d|l reomme, a eaeBaa 
sidiifletl cosVonorrtìi per aoilofttentare ^lù^dl 
50,000 committenti. . ; = 

Koma, IS mai lOOt 
M. A. aranville — Parla. , 

Je viena de reoevoir mon'portrait etjem'em-' 
presse de voua eu lemercier he^ucoup. Totìt le 
monde qui la volt dii que la raa'-emhlancie est 
jiarfalle, et on est trèa étùnné qu'une t-eproduo-
Uon et un agruudiseefnent piiUsentaibleiiriiua-
Blr. 0*e8l une vérltahle asuvfe d'ayt. Agréez, 
MonsiBurt eaot^remesYifsremerciemeutaelmQs 
meillQUra Gotivenlt̂ . 

•Nicola Lazzaro 
Hédacteur en chat de la " oatietta Vfflolala 

, dal Regno d'Italia . — Home. 
' , . • Bari, %1 maggio 1904. 

Bgregio'sig, (ìraaVlUe, 
Ebbi ivgdjKfmetite l'ingmaàìménto lavialo-, 

mi, a ne. cinKiuaiaria, la eaturnoiil mio com­
piacimento pdf il lav«ro stupendamaate riuscito 
che, atarix 'sem-pre qui a dimostvarmi la suacOr-
ttìsiK.--Nmi'mancherò dì fare pror •'•* 

Hergamo. 8 marzo 1004. 
Slg. Qrniu'lUe, 

Ilo ricavino 11 i-jti.'ilio e ve ne Hiigra»Jd>«en-
tUimii-iiK'. hpvd lìivi; [id onn e M Vt-rb; chfe 
eS'D I' nn*(:iui sph-tHtiilaiìn'nitt e uìie la vostra 
C.i'i.i iiiit) iiml.iiM siiiieclj.i ilo dliol ai'UHil, cliu, 
senza L-s.ttri'niamiit?, ai uoagonn chiamuro di 
pnmu ordinu. ColU m.irì'tiiiiu stinta 

ObLi-ii Ueni*!), v\n l'ignolOj 55. 
flttiieveijto, ìigiumo 1£JM. 

Egregio Big aramllk*, 
Viviflsinie E;i'aziè dei lavoM ìliiiaslmof ' V • ''\à-

f'iiv. n(T. dtìU aalvultìVG Oarrano.' -
, Padova, n febbraio IDOI 

Prpg mo aignove, 

YQtoitrana^èfltógiluitliftt/tìmWtìtmtt'^dSTiK 
gialo votiro Sinl'ilinicijt", e l'eblii ( >>fiiil o.\\-\\] 
sia per U naturaiessiu cnii cui è stiii.i rtpro- -u 
dotta, che \m- la llni:zz<i dui t.tvoio. Uul) »iiiua ^ 

Bonaventura Unlberto, iiniciinU- nel 13" l'ant. 
-% Eomui 30 aprila 1U04. 

l!fjTPg-Ìo 8Ì;,'uore, 
Rliomuto atainana a. Homa'dopo*i,mrt*cchl 

ffiQl'nl di ad̂ eisKU, ho trovato riuEti'rttiiIJineuio 
f>tngi'a(!cn. Vi jirija nto 1 iiliel niig Iwlcouii'H-
mmiti per il beUisiinio^lworo, iiusfiUo,.tiuml-
gltan tisi imo nil'ni'i-jiniilftje tunic illvet-do^dal 
aolili Ingranairaentl deltó nostvo fott'graila.i' 

Vt riiigiazio e ..i-.i.*. -i.^ *A..J. K .V«L 
bile per cooppi-a. 
Gasa; oha mOiUa 
amanti dal \>e\'-

w 

Malattie degli occhi 
difetti della ylsta 

SPECIALISTA Dott. GAHIBAROTTO 
OonaultazionL tutti i giorni daUe 2 alle 

5 eooettuato i l primo sabato e segaente 
donenioa di ogni mese. 

Vili ip»««»n», l i . so 
V I S I T E S i B A T U I T E Al PfIVERi 

Lunedi, Teneteli ore U 

alla Farmaoia filippuzzi. 

Voci di crisi 
a di prossimo Ministero Maroora 
Corrono nei oircoli polltioi strane e 

direrse Tool. 
Malgrado le aaaiourazioni offioiose, 

pare ohe l'on, Qìolitti eia realmente in 
oattiriasime oondizioni dì salute: un 
vero esaurimento per l'eooessÌTO laTord. 

Altri persìstono nel credere ad dna 
malattia « politica », e cioè ad un, pre­
testo dell'uomo diaillttsO per l'esito 
delle elezioni, impotente^ a sbarazzarsi, 
delle dilflooltii ohe, d» esso e dfii ooU 
leghi di Gabinetto gii sòuo oreato. • 

Egli non può, pi.ù, ftra^^óg poljtica 
nemmeno da semplice liberale; 
si adatta a, quella del larvato 
narismo che gli si impone. 

.;• Comunque tutti sentono ohe .si »a 
ad una orisi, 

• E già ai parla del niiOYO Ministero, 
per il quale l'inoàrioo spetterebbe co 
stituzionalmente a Marcora, 

Del reato, anche il contegno di qual-
ohe grande gloritale uf&oipsa. (iin^ostra 
ahe«sl fiuta,,., odor di morto. 

Dalla Russia 
Una lieta notizia { 

0 a telegramma da Pietroburgo a 
Boriino annunzia l'avvenuta scarcera­
zione di Maasimo Oorki. 

Speriamo -che la notizia aia vera ! 

Gli operai vogliono parlare ool despota 
Si oonterma ohe gli operai di Pie 

troburgo hanno intenzione di formare 
una nuova deputazione eletta da essi 
in ragione di un operaio per ogni offi­
cina, B domandare alio.Czar .ohe riceva 
questa deputazione autentica, oome 
quella veramente atta a farsi interpreto 
dei bisogni reali e dei ' desideri della 
classe operaia, 

E. MERCATALI c«»'.-P»'opr. r*spons. 

etw nostvo fott>graìla,i., 
. . , , "nlvtlil Hill! fai*,11 iUlili-
.iro ìiU'iiiei*. itiHfttp .(Iella vnati'a 
.a l'iii»uojrKfoMUHUU,ilo ppvsulie 
o. Cf>n nB8 mi 0 • ' . 

-)»v ufo uilra'iltó joi'iu^ 
ftS^t Apo^óll, so — HI 
., Fi'iVl'ai'al 6 «luglio in 

piai. 

Doti. USO ERSETTiG 
Allievo delle Glinìoho di Vienna 

S{8Gialìsta DB! roM{}ia-Qì&&colopa 
e p r te Malattie tà MM 

Oon«ul«axioni da l l« IO a l lo 13 
tutti ì giorni ecoettuati i festivi 

(U>ile sue onepo al miei amlol-''— ta riimftvo l 
miei riugraKlamenU e con Btima la rlvtìriaco. • 

Dev.mo Nicola Tóvaiiero 
"Via Sanloiaro.n; 83. , 

Milano, 10 marzo I88i '-
Si>ott. Alolier de portruus — Paris. 

ìÀ we%<f]iié per avvisarvi che ho ricevuto il 
mio riu-atto originale e U relativo ìnRrandi-
iiKMVD eil ho uuiiaiatitto che mìgUora non poteva 
;Ui3cirè. Vi esprimo i mìei più vivi ringrazia-
mimU.- ' Vaianì Kiljppo^- , 

Milano, via Lodovico Muttl|ori, i. 
Torino, 2& giugno 1904. 

Stltn.ttio Bife. Qranvilie, 
1,0, notifico ohe lio vipevuto la fotografia e rin-

.ariimlimfnto, oha ruiaci veramente aplendido, 
? hirrVio^ìiB Bono plfiiiailieòto flOddlsfAllQ. 

Nsiii miiiwheu'» (ii far propaganda preèsolpa-
(• tui e c.JiiosctìUli.Mi.'ntre la nugraKio,ltt prego 
HiadU-tì 1 nliei oaaetinil. ; 

Cftii aitnia Dev.mo Agaaao Qlovannl 
Via Beaumout, 30, 

Firenze, 31 marito 1004. 
Egregio Sig. Oranviile. 

Il ritratto che mi ha spedito ha destato l'am-
mira?.ioue di tutti, quanti l'iianno. veduto, sia 
poi' la nneMttielftpejfeaioiièdeUttvoi^O, aiaper 
l.'trassomr^lianzaperrtìtttBsliiitì.CòUaprottteaBa 
di procurarle nuovo ordinazioni La prego di 
gradire l più sentili ringruziainent;. 

Suo obb.mo Oav. Gaetano Vocatura 
, aosi. Pyoc,,Q8uer^? d6llai;gorta i|;Appeiio,., 

-'. siilahó, ìS 'aprllfl'lM*.' ' 
Egregio flignore, 

Ho 1 iowvuto ringradimenio e la mia fotografia. 
Grazie del bel lavoro Vi torri) presenta In qual­
siasi circo9tan2ti, per altn possibili lavori. 

SaUitftndovi disit«tameme . . . n 
Obbl. Tonente-ool. carozn cav. Cesare 

, »-, , .&, via nrei:aj , ^ 
' ' ' ' Venezia, 14 marzo 1004. 

, - "lEgl'eglO^algnore, 
tìo ricevuto ringi-aiidinioiitodel mio ritratto, 

sstìKtulo nel Bug Atelier e sono lieto poterla 
5 aasio'irare'oheà HuWi*" i'dxsomigliantissimo, 
" Non manohjro quìnal'*di raccomandare il suo 
studio ai miei aniiei, 

Con distinta stima „ ^ , „ ,,. 
iDott. Carlu Belli 

•• ' ' Medico nella It, Marina,- Venezia. 
Alessandria, a marzo 1904. 

Sig. Direttore. 
^eil ilo ricevuto U ritratto a pia tardi la pic­

cola fotoarufla e sono rimasto sommamente 
contento della riuscita dell' ingrandimento, per-

. cĥ i-sCKUito da abile artista Pertanto vi porlo 
l pili stintiti rnigraziamentl dal gentile dono, e 
COI uifel ealuti'" , , , , , „ , 

Ds'v.rao Carozzi Luigi, via Ohenna, U 

LOPE^ 0 4 L Birilli 
Prem.', Bi-ev.i Impermeabili tenta goiiima| 

oonfoKioni • staff© per Uomini, 
Sisnore, Ufllcialt, Bambini, OoUesi. — Yostlti I 

.colli pioti —.Kaglaa— Paletots — Haatellino — | 
Sull.ine — Magli» — BernlU — Csppell! di I 
Insso e eorrenti. I 
Lavornzloii» completa della lana grtggia I 

Imo alla conletione ultimata. 
<;a]npioxi.l e oatalo^ìki v r a t u 

lOriveM: X,od«n I>al B r u a - Sostilo. 
- (VENETO) -

Gabinetto Dentìstico 
CESARE fSRACCO 

Direzione medico^hirurgica 
Eatpaseioni senza dolale 

, OTTURAZIONI - DENTI ABTIFIOIALI 
SISTEMI PEKFBZIOMATI 

v i a « e m a n a , HG - . vmXB 
Onorario dopo proya Bodijiafacento. 

I 
OHiit. 

= , . -._, - «.-o"- imi. 
Egi'eaid algr.̂ Dlrf̂ ilorf̂ ..', 

Hi rlC'-'VuV) Il Idìlli salino utratto regulatomi 
dalla sperabile oitta da i ol i'atìprus.entaiaj e 
tìientie la riuai'U îO vl.'nniunttì, fiuu uulilll cìie 
Cercherò ftrle qiifeUa giusta i-eclumo che ben 
merita.'Con vunti sunni ' 

., Taiiórodi N igllall, OapU. di cavali. 
fs)rgtìntj, 29 magffio IDUJ, 

Stim.nio'Bitfnore, 
Accusandr) ricevuta ilei miq ritfa^to .autogra­

fico e dairiiigraridimento fattone nelauoacere-
dltato «ìAtdlier ». laringiiazioìlol UiOio'iiomi-
gliante a bau tlauo. Con mito, onseamo ,., 

' liev.lmi V. tiimXo-
Ten. colonntsllo Distretto mlK 

^Vcueî ia, i am-zo.Wi. 
Geni,mo alg. A." GrìniVllle — l'arlgl. ' 

Prima dlaprìfé il liacdf) conttìheiUé Hi' mio 
ritratto srranaf27.a naturale ho riunito intorno 
venti é i.ii mlflahiiol etì (ftssrVaUdo tliui as­
sieme Siamo rftoasli oUremo.dq̂ ?qt̂ *ìl»fdUI nel 
trovarlo ui nasirariisto, tìss«(irlocìtls£;uo<ii Hiin 
rftàsomiBliuiZi'perfetfrt ô â urt \Wbl-e JiVlfsUco 
quanto m^u Ad onor del vero, devo dicluararlo 
superiore alla mia HKpettailva un tal rei^alo. 
ifiol dovuti ringraziamenti » 

aiii3eU{ie,LuccQl (Venezia) 
s. Giovanni a Paola. 

Gamva, 15 mat^o 1904. ' 
Egregio Big, Direttore, ' , i '̂  ' 

Horicevuto il ritratto ingrandito e l'OplKlnaJe.. l 
Sono moitiaàimo contenta^ tìeronè esso iBlwlra-4'i 
mente avlistmò. Ui ringrazio di tutto cuore e " 
spero che presto poaba giovarle col farle avere 
dei Clienti onde aiiostarle la mia graiitudine. 

Oon distinta suma 
- , . ' . oo8ta,Anna. 

Genova, ÈO marzo l̂ òi,*" 
lEgrtìglo Big. aranville, \> ''•••/•/''i 

Vi riugratio d"! ritratto ricevutorogalatoràijìA'IJ 
somigliantijsimo Wl'omin»)e. eicuro ohe dM| l 
altra tftisftJiton atrtìiy'cevutotìn.lavoro simile.'EH 
I mitii amici che mi visitano Hmangouo aor- ^ 1 

• "•• " " " ' ' • " 0 . ' " 

Corso Torino, 88. 
S, Miniato (Firenze) 13 marzo 1B04. 

on. alg. A. oraiiville a Parigi. 
Ho ricevuto il ritratto-in gradimento della mia 

amata figliuola Anita Adené, deceduta or sono 
10 mesi e l'ho trovato somigliantissimo e di 
lavoro sotto ogni rapporto preoiso. nm^ pre­
gevole. RìDenzio V. S. e COSI dovuti ogaeauì 

DQV.mo suo Cav. Arturo Adené 
Capo-stazione S. Miniato (ttreat&U 

Roma, 15 marzo 1904. 
carissimo signore, 

Ho ricevuto il mio ritratto da Lei eseguito a 
ne yono rimasto pLenament» soddisfatto, tant'à 
vero che avendo un ingrandimento fotoerafloo. 
e messolo a confronto, ii suo 6 molto migUore. 

Mi creda coi miei saluti di lei dev.mo 
Francesco santini, via Brescia, 30. 

Fpot Ettore Chiaputtiai 
SPEOlJUilSXA. ' 

per la MALATTIE INTERNE e NERVO 

Tìàts i i 9 1 3 alli 14 - Mnoatomim, 

Premiati) kluuiatgrio Cliìmiiio Famapentifoii 
,^1^ Giulio Podraooa .-l 

Emulsione Podr^pca, i 
'olio puro di fegato di merluaao innjtoia» 

dbile conipofoBfìti di calce e sod^ e ^ost^teo 
vegetali. Detta emulsione per" la sua* inal­
terabilità è ritenuta fra tutte' U migliorò. 

Essa gode interamente la fiducia' del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenMtì 
nelle persone aflette da Anemia, Kaohitide, 
Serofola, Consunzione, > i',,'<. 

Di sapore gradevolissimo vieiie digerita 
ed assimilata eoa facilità assoluta. .',', • 

Premiata oon medaglia d'oro all'Bpposi-
'iione internazionale di Roma, 1963'.i; Pa­
rigi, 1004 : Q-ran premio e medaglia- S'óroj 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro j LQ.ndra, 
1904 ; Gran premio e medaglia d'oro,' ' 

T e n d i l a i In bottiglia grande lire 8.00) 
media lire 1.75 ; "piccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. , 

L Q N I Q O 
ANTICHI 

FIERA DI CAVALU 
d e t t a d e l l a M e d o q i i i i 

dal 2 3 al 2 8 Marzo 190ii' . < 
G r a n d e F i e r a Bovin i il 9 7 
Stasio gratuito per Animali, BuQtabili 

e Sallerio - ConimissioBi Militari - Ooa< 
cessioni Ferroviarie - Spettacoli d'Ojpeia * 
Corse Oavelli, 

file:///Wbl-e


IL FRIULI X 

Le inserzioni si fieevoBO esetasivaiente per il "PrlBlii ptèsso l'AiiÉtistrazione gel ioraalB ia P t o , Via Prefetoa N. 6. 

LIQUORE TON leO • DIGESTIVO 
S p a o i a H f t à d e l l a P i t t a G I U S E P P E ALBEWTK da B e n a w e n t c ì 

f^unrda rHl linlKo i i i u u i i i e r c v o t i fulHHlmttsr.iftiii. 
i t l o h t e i t c r o Muf t reduhni ta In M a r c a neisioRitut», e Hii&la vupHu la l a m a r c a 

<ll fjfftranxlu d e l VoniralUì C h i m i c o Vc»*ntaucttic l l a l l a n o . 

AMARO BAREGGI 
di FKRRO - CHNA - RABARBARO 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Talenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestiyò dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabar>bai*Oi oltre d'at-
sitata tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fei<i*o»£hinai 

U S O i Un bicchierino primn dai pasti. - ^ Prendendone dopo il biigno rinTigorisao ed ecoita l'appetito 

Vendesi in tutte le Farmaoie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza ViU. Em. 

Diriger, le domande alla Ditta: £ . G. Frate l l i B A R E G G I • P A D O V A 

Maroa 
'•psoiais 

&a 
i[Ba^R7I«»t«^v;:' 

8org«t«i 0 calvi 1 - A! grido del portento 
Ch'opn t'acqua Chinina di MigonSi 
Cornno gì* Infelici a canto a cento 
Sparando In' una pronta guarigione 
Far la lor tuta ohai all' uinano iguardo 
Qwìbnno tanta palla da bigtianfo. 

K dal plano e dal monte In tutta fretta 
S'affannan gl'Infelici a giunger presto) 
Citi corra a pid, chi vola In bicicletta 
Ed è felice inver quei ch'à più lesfoi 
E accostar pub ti ministro di Mjgone 
Che In alto tiono ti magico fiacone. 

Al bagno di quell'acqua port6ntoaa« 
Uomini e donne, pria si deformati 
Veggono f capi for, /naaì Belva ambnUt 
01 splendidi capelli incoronati ; 
E gli uomini aifin hanno II contento 
DJ vedersi ammirar l'enor dal manto. 

Sorge da tutti ) petit un grido aoloi 
Da tutti I cor a' eleva un solo canto i 
« QloHa In eterno A chi dal noelro duoto 
« Consolator al Ih a del noetro pianto i 
N Gloria a etti ci donò la guarigione, 
A Gloria all'Acqua Chinina ài Mlgone. 

fc*Ac«iaKOHIIHMft MIQOHE al TCIUIO iirafumcta, inodora od >! Petrolio, dai l'rliicipull r«rmacliU, Dmgliihri a Prof«mlBri. ™ 

Avvisi 
in 4 e 3, 

pag. a 
prezzi 
dGlitì. 
m9999mnm 
Vernice 

istantanea 
Senza bisogno d ope­
rai e con tutta faci-
iittt si pu6 luoidare ii 
proprio mobiglio. 
V§pde|i;pceS^o l'Ammi-
nistraz! del Friuli e 
grosso ' il •piii'raóóhièro 
Angelo Oonnsutti in 
MercfttOTecchio a cent 
80 la Bottiglia. 

rLinee del NORD e SUD AMERICA*^ / t 

\Uì\ 

dire t to dalle Compagnie 

" Navigaziotie Generale italiana „ 
(Sonieta riunite FJorio o Eubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,00à 

"La Veloce >» 
Societtt^di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Bappresentanza Sociale 
Udine — 94 - Via îqileia - 94 — Udine 

IProes lEa .© p a r t e n s s e d.a. O - E ! 3ìT O "V-A. 

• ' ^ P RfiKV- FUWR'Sff i^er l'interno degli Stati Uniti. 
VAPOIiB 

pilTÌk n i TOBIiVO 
UtMH,».ttll*l<% (n. costo 

•JWOH» /ILIHBHICML 

Compagnia 
La Telooe 
H. Q. X. 

Ita Veloce 
ir. o . I. 

Partenza 
10 febbraio 
14 » 
ai » 
25 s 

per MONTEVIOEO e gUENOS-AYRES 
VAPORE Coiinpagnia Partensa 

SAVOIA (doppia elica) Veloce 0 febbraio 
R K « . MAl t t i l IKUlTA 2T. G.I . ' IG > 
UIIGA KI WALIjIf inA La Veloce 23 » 
S A H I ) f i 6 i \ i l (n, coBt,) N. Q. I . 2 marzo 

Partenza da Genpya per Santos e Rio-Janeiro (Bfàî ilè) 
Il 16 FEBBRAIO 1905 partirà il vapore della Veloce " L a s P a l m a s » 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." mai-ìzó i905 - col piroscafo della Yeloce VENEZUELA 

l i l l^ rà . d a G e n o v a 'iifci-' M^òmbay e H ò n g - U o n g t u t t i t m e s i 
Linea ' da Venezia ìjtr Alenaandna"' ogni 1,5 gioxui: Sa U D i m i un giorno prima. 

Con vinggio tlirettoi'tra Brindisi'e iiossiijidi'ia nell'andata. 
ni.B. — Coinoidenze con il' Eoi''HóèsòV'Bitìnba/'d Ìlditg-Koag con partenze da Genova. 

IL PRESENTE ANNULLA IL PEECEDBNTE (Salvo variazioni). 

Trrattamento i')nB^|i^ràliEle -' lllii/ihinàzioiie e le l l i%a. , 
Si accettano p a s a é g g i e P i e m e r a S per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutto le 

linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriento e par le Americhe del Nprd 
EI#MOMPkli..;4-S4--« 0 del Sud e America Centrale. TELEFONO H. 2 - 3 4 ' 

| J M ' JNr- corbi9poB9eiiza <CMB«ila p o s t i l l e 8 S . Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società 

signor FARETTI ANTONIO 
s e n z a H i t s o p r a a e > ^ u a d l e s p r e s s i d i n u o v a o b s t z - u z t o u e . 

l o 1. I . ) ; . , f . '1 • ! . . . . . -1 : 

• ( • • M B n H H H n H H n B H B B I H H B H B H B H B H B B I H H H i H I ^ B H n H I B H H I 

AirUfiìoio Annun­
zi del Frtultsi vende: 

IticeiolinA a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d^oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
iìLcilua ' C o r o n a 

a lire 2 alfa botti­
glia. 

/8cq|ua di ge l so­
mino a lire 1.50 alla 
bottiglia. 

Acqua Ce les t e 
i&frloana a lire 4 
alla bottìglia. 

C e r o n e a m e r i -
oaiio a lire 4 al 
pezzo. 

T o r d - t r i n e cen­
tesimi 50 al pacco. 

i&ntlcanlxle A. 
l iongéi^a a lire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E UL. 

BMgMHpaMaaoBBaa' 

Esigepe la Marca 6alBo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amiilo in commercio. 
Vano cutoUna-vaglia di Lira S la Diti» A . B é n f l 

UIL^O, ipedism i pmi grandi franco In tatta Italia. 

lA 

• C r 3 D I 3 S r E ! 

artolerie IIAIÌDL8C0 
Mercatovocchio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
QRANaE DEPOSITO CARTE 

fine ed ordinarie, a maochina ed a mano 
da ecrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

O g g o t t i d i o a n o e l l e i ù a « d i d i s e g n e . 
PXUa^ iaEI TJI g A B B R I O A 

Lavori iipografici e pubblicazioni d'ogni gensi e 
ecdnomioiie e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e privale, commerciali 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

per Munìoipi. Scuole, Istituti dì educazione, Opero Pie, Uffici, eco. 

S e r v l s l o a o o u r n t o . 

in UDINE 
T e l e f n o 

Via Aquileja N. 94 

Udine 1006 — Tip. M«rao fiarduseo 
La reclame è la vita commercio 


